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di TOMMASO GIPPONI

n CREMA C’è poco da discute-
re, qualsiasi addetto ai lavori
ritiene che quest’anno il Ba-
sket Team Crema sarà la squa-
dra da battere nel Girone Nord
del Campionato di A2 che ini-
zia oggi. E non potrebbe essere
altrimenti. Su un organico già
di prim’ordine, che la scorsa
stagione era accreditato di es-
sere almeno una delle prime
due squadre del campionato se
non la più forte, sono state ag-
giunte 4 giocatrici di primissi-
ma fascia come Rae Lin D’Al i e,
Anastasia Conte, Francesca
Leonardi e Liga Vente, il tutto
tenendo insieme quasi tutto il
roster dello scorso anno. Ov-
vio, i campionati non si vinco-
no solo sui nomi e col mercato.
Ci vuole prima di tutto anche
un po’ di fortuna, quella per
esempio che l’anno scorso a
Crema mancò in maniera ab-
bastanza chiara quando a mar-
zo su ruppe il crociato Fr ance -
sca Melchiori, due giorni dopo
aver firmato la polacca Agat a
Dobr ow ols ka , un tipo di gio-
catrice completamente diffe-
rente.  Sarebbe stata fatta
u n’altra scelta sicuramente,
vista l’importanza di una gio-
catrice come Melchiori nello
scacchiere tattico cremasco.
Una squadra che poi, senza la
sua stella principale, arrivò ai
playoff davvero sulle ginoc-
chia e fu eliminata nettamente
da un Sanga Milano invece in
formissima fisicamente, che
galoppò poi fino alla finale.
La società cremasca ha cercato
quindi di ovviare preventiva-
mente a qualsiasi tipo di pro-
blema investendo pesante-
mente. Di fatto ci sono due po-
tenziali titolari per ogni ruolo, e
la stessa Melchiori può rien-
trare gradualmente senza for-
zare. In più, è stato preso un
coach espertissimo come Mir -
co Diamanti, un allenatore che
l’A2 l’ha già vinta due volte e
che ha in bacheca anche uno
scudetto con Lucca. Di meglio
onestamente il club non pote-
va fare.
Altre formazioni si sono raf-
forzate indubbiamente, ma
nessuna pare avere una rosa
lunga come quella cremasca, e
dalla sesta alla decima della
rotazione il divario con le altre
sembra ancora più ampio. C’è
un Castelnuovo Scrivia sicura-
mente temibile, con le prese di
tre ottime giocatrici come Bo -
nasia, Rulli e De Pasquale, ma
che ha perso anche Madonna e
Podr u g e non ha una panchina
profondissima. C’è un Sanga
Milano che si è molto allungato
sicuramente e ha una straniera
di ottimo livello come la pivot
Vida , ma ha visto partire quella
che forse era la sua miglior gio-
catrice, Toffali . C’è una Udine
che l’anno passato ha fatto be-

ne ma ha perso la sua canno-
niera Per es s on .
Con Crema, queste dovrebbe-
ro essere le prime 4. Da lì in poi
tutto può succedere. Possono
puntare ai playoff squadre co-
me la Brescia dell’enfante pro-
dige Zanar di , o la Pall. Bolzano,

che ha aggiunto diverse buone
giocatrici di categoria (una su
tutte Liliana Miccio), forma-
zioni che l’anno scorso gioca-
vano nel girone sud in quanto
ripescate. C’è poi la solita Alpo
Villafranca, che nonostante
abbia perso la sua spina dorsa-

le Ves p ignani-Dell’Olio ha co-
munque un buon nucleo di
giocatrici di categoria, e che in
precampionato ha colto dei
successi di prestigio. Per il re-
sto si annuncia grande equili-
brio tra squadre che lotteranno
per un posto ai playoff o per la

s alv ez z a.
Sarà il campo a parlare ovvia-
mente, e non sono escluse del-
le sorprese. Crema però non
può e non deve avere paura di
nessuno. Deve pensare sola-
mente a sè stessa e a lavorare
ogni giorno duramente, gio-

cando ogni partita come se fos-
se una finale. Rimane l’u nico
modo per essere certi di arri-
vare fino in fondo, che è il vero
e unico obiettivo di questo
campionato, la Promozione in
Serie A1.
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Team Crema corazzata
Questa sera parte il campionato con la squadra di Diamanti grande favorita

Attenzione a Castelnuovo Scrivia e Sanga Milano che possono dare fastidio

L’esordio col Club Bolzano
Alle 20.30 al PalaMazzali, avversario da non sottovalutare

Il tecnico Mirco Diamanti del Team Crema

n BOLZANO Dopo quasi due mesi di
allenamenti, che numericamente
hanno superato abbondantemente
le 60 sedute, e 5 test amichevoli più
o meno impegnativi questa sera alle
20.30 parte finalmente il campio-
nato del Basket Team Crema, stra-
favorito da chiunque per la vittoria
finale. Si inizia dal PalaMazzali con
la sfida al Basket Club Bolzano, su-
bito una trasferta molto lunga e
contro una squadra che, se pur tec-
nicamente non paragonabile a
quella biancoblù, può sicuramente
dare fastidio, magari mettendo la
gara sul piano fisico. Qui Crema de-
ve dimostrare determinazione oltre
che avere interpreti che sanno gio-
care un basket di alto livello. Questo

è il tipo di gare paradossalmente più
insidiose. Hanno lavorato davvero
tantissimo le biancoblù di coach
Diamanti, e negli impegni già af-
frontati sono riuscite a dimostrare
tutto il proprio, grandissimo, po-
t enz iale.
La finale del Memorial Pasquini do-
ve si è battuta una squadra di A1 di
medio-alta classifica come il Geas è
negli occhi di tutti, come però anche
la consapevolezza che non tutte le
partite saranno di questo tipo. Non
sempre infatti l’avversaria sarà di
quelle che, come si dice in gergo,
gioca a basket e ti lascia giocare a
basket in modo pulito. Ci saranno
partite più ruvide sicuramente, più
fisiche, e lì le cremasche dovranno

sapersi calare nella parte. Nel pre-
campionato si è anche chiaramente
visto come Crema riesca ad espri-
mere il suo talento offensivo solo se
anche difensivamente dà il massi-
mo, ed è un mantra di tutte le squa-
dre allenate in carriera da Diamanti.
Bolzano non va fatta entrare in rit-
mo, specie in casa propria. Vincere e
partire col piede giusto in questo
campionato è assolutamente un ob-
bligo per Caccialanza e compagne.
Coach Diamanti  stasera potrà
schierare tutte le effettive. Possibili
anche alcuni minuti per Francesca
Melchiori, a 219 giorni dall’infor t u -
nio al ginocchio, che nel test della
scorsa settimana con Fiorenzuola è
apparsa in buone condizioni. T. G.


